Schema per la relazione di laboratorio

Ognuno ha uno schema per redigere una buona relazione di laboratorio, ma tutti sono d’accordo che una buona relazione di laboratorio debba contenere queste informazioni: 
	Nome Cognome ……………………………….

Gruppo …………. ( se l’esperienza è condotta a gruppi)

Classe e data ……………………………………

Titolo dell’esperienza …………………………………….

(il titolo serve per ritrovare velocemente la relazione)

Obiettivi: si descrive brevemente ciò che si vuol fare nell’esperienza, se l’esperienza è solo qualitativa (ad esempio quando si osserva che una sfera di metallo riscaldata si dilata), oppure ciò che si vuole verificare (ad esempio la legge della caduta dei gravi, la legge dell’allungamento della molla, la legge di Stevino …) e le grandezze fisiche che si vogliono misurare 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Materiale utilizzato: si elenca il materiale e gli strumenti di misura, ognuno con l’indicazione della portata, ovvero il  massimo valore misurabile, e della sensibilità, ovvero il minimo intervallo apprezzabile. Se ad esempio usiamo una riga millimetrata da un metro, indicheremo riga con portata 1 m e sensibilità di 1 mm, se durante l’esperienza pesiamo l’oggetto con la bilancia digitale, indicheremo la bilancia con portata 300 g (massimo peso misurabile) e sensibilità di 1 mg (minimo peso apprezzabile da tale bilancia)   

· ………………………………….

· ………………………………….

· ………………………………….

· ………………………………….

Procedura sperimentale: si descrive la procedura seguita, scendendo (ma non troppo) nei particolari ed, eventualmente, illustrando gli accorgimenti adottati.  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Risultati : possiamo elencare in questo punto le misure effettuate, con l’indicazione dell’ incertezza della misura. Se utilizziamo una riga millimetrata per misurare la lunghezza di un foglio A4, indicheremo tale lunghezze in 297 mm ( 1 mm,  ma, se utilizziamo una riga con tacche ogni centimetro,  potremmo valutare la stessa lunghezza 30 cm ( 1 cm. La diversa incertezza della misura è dovuta alla differente sensibilità degli strumenti di misura adottati.
…………..…………………………………………………………………………...……………………………………………………………………………………………………………………….
Conclusioni: per un’esperienza semplice le conclusioni potrebbero  confondersi con l’elenco delle misure effettuate, ma,  nel caso la nostra esperienza avesse voluto  verificare una legge fisica o misurare una grandezza fisica derivata da altre misurate direttamente  (ad esempio quando si ricava la densità di un corpo dalle misure della massa e del volume) in questo punto si possono discutere i risultati ottenuti e le loro incertezze e se essi confermino la legge (o l’ipotesi) fisica, proposta inizialmente.       ……..…………………………………………………………………………...……………………


